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Due evasioni in 24 ore, i sindacati di polizia: 

 "I tagli hanno smantellato la sicurezza" 
 

In fuga dal carcere di Alessandria un albanese con fine pena nel 2024 e a Frosinone si dilegua un 

camorrista recluso nell'ala di Alta sicurezza. "Subito un confronto col ministro della Giustizia" 

18 marzo 2017 A meno di 24 ore dall'evasione di un detenuto dalla 

Casa di Reclusione di Alessandria, nella notte si è verificata 

un'altra fuga di detenuti da un carcere italiano. 

"A Frosinone è evaso un detenuto ristretto ad Alta Sicurezza, 

quindi pericoloso, mentre un altro che era con lui è caduto dal muro 

di cinta ed è grave in ospedale", denuncia Donato Capece, 

segretario generale del Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria 

Sappe. "Ora bisogna catturare l'evaso, un boss della camorra appartenente al clan Belforte - informa il 

comunicato del sindacato-, ma contiamo ogni giorno gravi eventi critici nelle carceri italiane, episodi che 

vengono incomprensibilmente sottovalutati dall'amministrazione penitenziaria". "Quel che è successo è 

gravissimo anche perché da mesi denunciamo, inascoltati, la grave carenza organica di Polizia 

Penitenziaria del carcere: sul muro di cinta non si sono più neppure le sentinelle di controllo e ci sono 

altre criticità, a cominciare anche da una evidentemente discutibile organizzazione generale dei servizi 

del personale". Capece è netto nella denuncia: "Il sistema delle carceri non regge più, è farraginoso, e le 

evasioni - le due in meno di 24 ore, ad Alessandria e Frosinone - ne sono la più evidente dimostrazione. 

Sono state tolte, ovunque, le sentinelle della Polizia Penitenziaria sulle mura di cinta delle carceri, e 

questo è gravissimo. I vertici dell'Amministrazione Penitenziaria hanno smantellato le politiche di 

sicurezza delle carceri preferendo una vigilanza dinamica e il regime penitenziario aperto, con detenuti 

fuori dalle celle per almeno 8 ore al giorno con controlli sporadici e occasionali. Mancano Agenti di Polizia 

Penitenziaria e queste sono le conseguenze. E coloro che hanno la responsabilità di guidare 

l'Amministrazione Penitenziaria si dovrebbe dimettere dopo tutti questi fallimenti". Duro anche Angelo 

Urso, segretario generale della Uilpa Polizia Penitenziaria: "Ci risiamo! Pochi giorni fa avevo lanciato 

l'ennesimo grido d'allarme valutando gli eventi critici verificatisi negli istituti penitenziari dell'anno 

2016. Operazione analoga ha fatto ieri il Garante Nazionale dei detenuti. Nei giorni scorsi anche il 

Consiglio d'Europa ha evidenziato un pericoloso trend di crescita con il record di detenuti per reati 

connessi alle droghe. Tutto questo dovrebbe imporre urgenti ed efficaci interventi finalizzati a rivedere 

e se mai ripensare l'organizzazione intramuraria, implementare le strumentazione tecnologiche, 

rafforzare gli organici della Polizia penitenziaria. Continuando così è uno stillicidio sia per la certezza del 

diritto, che si realizza anche mediante la certezza della pena, sia per le donne e gli uomini della Polizia 

penitenziaria che ogni giorno pagano il prezzo più alto dell'inefficienza delle istituzioni". "Chiediamo al 

ministro della Giustizia - conclude Urso - di aprire un tavolo di confronto a 360 gradi su queste questioni 

già da mercoledì 22, in occasione dell'incontro programmato per la sottoscrizione dell'Accordo sul 

Contratto d'Amministrazione, che peraltro la Uil non sottoscriverà" 
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